
� Interrogazione n. 186 
presentata in data 17 maggio 2016 

a iniziativa del Consigliere Carloni 
“Incentivi alle imprese del legno”  
a risposta scritta  
 
 
 
Considerato che:  

- secondo i dati ISTAT al 2014 le imprese attive nelle Marche nel settore legno sono 2.588 (di 
esse ben il 66% sono imprese artigiane) e rappresentano il 13% delle imprese del manifatturiero 
ed  il 5% delle esportazioni marchigiane (sesta in Italia per esportazioni con una quota del 6% su 
scala nazionale); 

- in termini di lavoro, l'industria del legno occupa l'1,9% dei lavoratori marchigiani, mentre il ramo 
della fabbricazione di mobili e altre industrie occupa il 3,8% dei lavoratori; 

- l’industria del legno e del mobile operano secondo le logiche di filiera dei distretti industriali, in 
cui, accanto ad alcune attività primarie, si sviluppano attività accessorie ma ugualmente importanti 
per definire la competitività e la capacità di creazione di occupazione del settore; 

- all’interno dell’industria del legno le imprese che si occupano di pavimenti in legno svolgono un 
ruolo fondamentale nella filiera produttiva di settore, sul piano economico ed occupazionale, 
offrendo un supporto anche alla filiera dell’edilizia abitativa; 

 
Constatato che: 

- all'interno della programmazione “POR MARCHE FESR 2014-2020 - Asse 3 – OS 8 – Azione 
8.1” la Regione Marche ha promosso un bando a “Sostegno alla realizzazione e 
commercializzazione di collezioni innovative nei settori del made in Italy – Bando 2016” con un  
impegno  pari a € 12.000.000,00  e con scadenza il 17/05/2016;  

- tale intervento ha previsto la concessione di contributi in conto capitale, sotto forma di 
contributo a fondo perduto, alle imprese singole o in forma aggregata che dovranno proporre 
progetti di innovazione volti alla ideazione, allo sviluppo e alla commercializzazione di nuove 
collezioni di prodotti nei settori del made in Italy;  

- in particolare, con il presente bando la Regione Marche ha inteso sostenere la competitività dei 
settori del made in Italy, nei seguenti comparti:  

- moda: tessile, pelli, cuoio e calzature, abbigliamento e suoi accessori quali cappelli e 
berretti; 

- legno e mobile; 

- in tale bando risultavano ammessi all’intervento gli investimenti finalizzati all’esercizio delle 
seguenti attività economiche (classificazione ATECO 2007 per sezioni divisioni, gruppi, classi, 
categorie e sottocategorie): 
 

16   INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (esclusi i 
mobili); fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 
16.23  Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia; 
16.23.1  Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate); 
16.23.10  Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate); 
16.23.2  Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia; 
16.23.20  Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia; 
16.29.1  Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
16.29.11  Fabbricazione di parti in legno per calzature; 
16.29.12  Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simili; 
16.29.19  Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
16.29.2  Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero; 
16.29.20  Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero; 
16.29.3  Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio; 



16.29.30  Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio; 
16.29.4  Laboratori di corniciai; 

16.29.40 Laboratori di corniciai; 
  
31 FABBRICAZIONE DI MOBILI  
31.01   Fabbricazione di mobili per ufficio e negozi; 
31.01.1  Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi; 
31.01.10  Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi; 
31.01.2  Fabbricazione di altri mobili per ufficio e negozi; 
31.01.21  Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi; 

31.1.22 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi; 
31.2  Fabbricazione di mobili per cucina; 
31.02.00  Fabbricazione di mobili per cucina; 
31.03   Fabbricazione di materassi; 
31.03.0  Fabbricazione di materassi; 
31.03.00  Fabbricazione di materassi; 
31.09   Fabbricazione di altri mobili; 
31.09.1  Fabbricazione di mobili per arredo domestico; 
31.09.10  Fabbricazione di mobili per arredo domestico; 
31.09.2  Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,    

ufficio e negozi); 
31.09.20  Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, 

ufficio e negozi); 
31.09.3  Fabbricazione di poltrone e divani; 
31.09.30  Fabbricazione di poltrone e divani; 
31.09.4  Fabbricazione di parti e accessori di mobili; 
31.09.40  Fabbricazione di parti e accessori di mobili; 
31.09.5  Finitura di mobili; 
31.09.50  Finitura di mobili; 
31.09.9  Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno); 
31.0.90 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno); 
 

 
Verificato che:   

- in tale bando non risultano ammesse quelle imprese che si occupano di pavimenti in legno ed 
affini che invece rientrano pienamente all'interno della filiera di lavorazione e di produzione del 
legno e del made in italy che si voleva aiutare tramite il bando citato; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

INTERROGO 
 
 

il Presidente e la Giunta regionale: 
 

1) per conoscere per quali ragione sono state escluse dal bando citato in premessa le attività 
economiche che si occupano dei pavimenti in legno ed affini, che svolgono una funzione 
fondamentale per completare la filiera dell’industria del legno e che sono fonte di occupazione 
nel distretto del mobile di Pesaro e in tutto il territorio regionale;  

2) se è intenzione della Giunta regionale provvedere ad includere tali attività all'interno dei 
prossimi bandi a sostegno della realizzazione e commercializzazione di collezioni innovative nei 
settori del made in Italy. 

 
 




